LA SCOMPARSA DI PIETRO DI SALVO 
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 Pietro Di Salvo, pittore e poeta, originario di Mistretta, è deceduto il 24 Dicembre 2009, a La Spezia, dove viveva da molti anni, dopo la sua emigrazione dalla Sicilia in Liguria, avvenuta da giovane.

 L’undici agosto 2003 tenne una mostra a Mistretta, sua città natale.

Era un nostro amico, del cui decesso abbiamo appreso con molto ritardo e senza altri dettagli di cronaca.

 Qualche anno fa sapemmo che fu nominato Cavaliere della Repubblica e ne demmo notizia nel periodico della Parrocchia Santa Lucia, “Mistretta senza Frontiere”.

 I suoi quadri e le sue poesie erano opere ispirate dalla sua incancellabile nostalgia di emigrato.

Anche il periodico “Il centro storico” ha pubblicato, negli anni scorsi, alcune sue composizioni molto gustose e anche esilaranti, in lingua-dialetto di Mistretta.

 Era un grande amico di Enzo Romano, e, in quanto tale, come poeta, fu un suo allievo e discepolo. Come pittore, invece, ebbe un tratto creativo singolare e originale, sicuramente impressionista.
 Pittore e poeta della nostalgia.
 Sappiamo che Pietro Di Salvo, figlio di uno dei tanti personaggi mistrettesi leggendari, don Biagio, il noto “orologiaio” di Via Libertà, ha lasciato tante sue tele e un quaderno di poesie inedite.

 Gli amici di Mistretta e gli amici di Enzo Romano avrebbero intenzione di ricordarlo, in qualche modo, in occasione delle manifestazioni culturali del mese di agosto 2010.

 In questo senso, si sono espressi sia Dino Porrazzo della “Pro Loco” sia il senatore Tatà Sanzarello, anch’egli amico di Pietro e di Enzo.

 Da una nostra ricerca risulta che Giuseppe Andreanò, già sindaco di Mistretta negli anni ’70 del Novecento, insegnante, è in possesso di una raccolta di poesie scritte da Pietro Di Salvo.

La notizia è confermata e c’è la sua disponibilità a renderle note allorché Pietro sarà ricordato come si deve.

 Anche Mistrettanews ha appreso con molto ritardo la morte di Pietro.

 Era un signore d’altri tempi. Raffinato. Elegante. Forbito nel parlare e nel verseggiare. 

 Era uno di quei signori di stile e di classe del XIX secolo, con baffetti e bastoncino d’argento, che non disdegnava di fare ancora il baciamano alle signore.

 Ci telefonava spesso e dalle sue parole tracimava la nostalgia di non avere più a Mistretta né una casa fissa, né un’abitazione stabile (era sempre ospite di parenti e amici), né più una dimora in campagna, dove, come in contrada Filippieddu, era legato da antiche radici contadine e popolari.

 Ebbe una giovinezza triste. Anche i suoi rapporti con i genitori furono dolorosi. Ne parlava spesso e non voleva che macchiassero l’ultima sua stagione di vita.

 Non sappiamo con esattezza la data del decesso e non sembra facile, per il momento, ristabilire i vecchi contatti telefonici. Sicuramente era più che ottuagenario. Ma il suo sorriso e la sua voce rauca e sottile rimangono indimenticabili.
 Alcune immagini dei suoi quadri sono pubblicate, da tempo, in questo sito, dove contiamo di dedicare a Pietro altri contenuti.
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